


Le soluzioni compositive ben si armonizzino con l'ambiente, sia quello costruito (il comparto edilizio a vocazione 
residenziale della Via Bologna) che quello non costruito (il Parco Nord e le altre aree verdi).

La qualità dello spazio pubblico risulta, in questo ambito, dignitosa ed espressiva dell'edilizia residenziale degli 
anni '60‐'70.
SALVAGUARDIA DEGLI ELEMENTI E DEI CARATTERI DI RILEVANZA STORICA E PAESISTICA
anni  60 70.

Le modalità di intervento per la salvaguardia ed il rispetto degli elementi e dei caratteri di rilevanza storica e 
paesistica presenti in questo ambito di alta sensibilità sono rivolte principalmente a: 
1) Preservazione dei cromatismi originari dell'edificio riferiti a basamenti, porzioni sfondate, marcapiani, 
cornici, lesene, contorni finestre, davanzali, opere in ferro, serramenti, sistemi oscuranti. 
Per il trattamento delle superfici mantenere il tipo di finitura più coerente con l'edificio, quando possibile 
valutare il progetto originario e le relative scelte di tinte e materialivalutare il progetto originario e le relative scelte di tinte e materiali. 
È raccomandabile non intonacare elementi faccia a vista né ridurre faccia a vista elementi per cui è previsto 
l'intonaco (salvo casi dimostrati di ripristino del paramento originario). 
Non utilizzare materiali realizzati per simularne altri (imitazione marmi, pietre, ecc.). 
Non introdurre finiture e differenziazioni cromatiche e elementi decorativi non originali (graffiti, trompe l'oeil, 
finti marmi, ecc.). 
Mantenere e non alterare fronti su più piani eseguiti con colori diversi (come ad esempio gli sfondati presenti 
nell'edifico in oggetto). 
La scelta dei nuovi colori deve tenere conto di: esistenza e valore di una colorazione originaria, esistenza di 
colorazioni ricorrenti o "della consuetudine", coerenza della colorazione di progetto con la storia e le funzioni 
dell'edificio, armonizzazione delle colorazioni o finiture differenti fra loro e con gli altri elementi presenti sul 
fronte (serramenti, persiane, ecc.)., compatibilità della colorazione di progetto con l'intorno.

2) Conservazione dei caratteri tipo‐morfologici dell'edificio: non operare aggiunte di elementi innovativi ed 
originali (serre, volumi tecnici in facciata, alterazione dei balconi, ecc.). 
Le parti decorativo‐architettoniche originarie devono essere rispettate, senza introdurre arbitrarie 
generalizzazioni, sottrazioni o modifiche di alcun genere. 
Negli elementi plastici o aggettanti di rifacimento, la riformazione del corpo (rispettosa dello stato antecedente) 
dovrà essere eseguita con materiali, tecniche e granulometrie analoghe a quelle originali. Eventuali elementi 
aggiunti non consoni a testimoniare il valore di autenticità dell'edificio possono essere rimossi previa 
approvazione comunale e da parte degli enti prepostiapprovazione comunale e da parte degli enti preposti. 
I criteri degli interventi dovranno soddisfare: la compatibilità chimico‐fisica con le tecniche ed i materiali 
esistenti, la compatibilità storica con le tecniche e i materiali esistenti, la durabilità.
3) Coerenza e compatibilità degli interventi con le caratteristiche intriseche del bene (architettoniche, 
compositive, tipologiche, formali, materiche, ecc.).  Il linguaggio dell’architettura contemporanea dovrà essere 
rispettato.
4) Salvaguardia dell'esistente (ossia dei valori storici ed architettonici peculiari dell'epoca storica) e dei valori 
ambientali, in particolare si fà riferimento alla preservazione dei caratteri dell'edilizia sociale pubblica della fine 
'900.
5) Integrazione e compatibilità dell'intervento con il contesto al fine di non alterarne, negativamente, i 
caratteri peculiari.

Edificio residenziale ALER in Via Bologna



DATI GENERALI
Indirizzo Via Isimbardi

Tipologia Sala per pubblico spettacolo

CINEMATOGRAFO DI VIA ISIMBARDI

Tipologia Sala per pubblico spettacolo

Rif. Catastale Foglio 6, mapp. 20, 21.

Proprietà Diocesi di Milano

Anno costruzione n.n.

Dest. urbanistica AP Attrezzature pubbliche

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI
Superficie 800 mq. ca. (sup. coperta fabbricato)

Volume 688 mq., 2.064 mc.

Area 1.431 mq.

n. piani 1‐2 fuori terra.

parcheggi  non presenti

CARATTERI COSTRUTTIVI
Struttura portante struttura in c.a., solai in latero‐cemento

Copertura  tetto piano

Finiture esterne intonaco

Adeg. normativi manca ascensore in tutti i piani

Cromatismi gamma delle terre, rosa.

Tipol. distributiva sala platea e galleria, altri locali.

Decorazioni scuretti a parete

S il hi i '900Stile architettonico '900

CLASSIFICAZIONE STORICA,  TIPOLOGIA DELL'EDIFICIO, STATO DI CONSERVAZIONE EDILIZIA
Il complesso edilizio, realizzato nei primi del '900, è sorto su iniziativa ecclesiastica (la Chiesa dei SS. Nazario e 
Celsio è ad esso fronteggiante) come sala ad uso teatro e cinematografo, con annessi locali e spazi 
plurifunzionali. Il complesso è costituito, centralmente, da un corpo di fabbrica con la sala (platea e galleria), 
lateralmente da due corpi di fabbrica di un solo piano fuori terra con locali pluriuso. Lo stato di conservazione 

QUALITA' E CARATTERE DELLO SPAZIO URBANO
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generale degli immobili risulta buono, recentemente sono stati effettuati alcuni interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria soprattutto riferiti alla messa a norma della struttura ed al rifacimento delle facciate.

Rapporto tra spazio costruito e lo spazio vuoto: il complesso edilizio fronteggia la Via Isimbardi e confina, ad 
angolo, con la Via Roma. L'impianto planivolumetrico è leggermente arretrato rispetto alla strada, è presente, 
esternamente, una fascia verde, non sono presenti parcheggi pubblici. L'altezza delle fronti ben si rapporta con 
lo spazio pubblico della strada che, in corrispondenza del complesso, determina uno slargo incrociandosi con la 
Via Roma, sul quale fronteggiano anche gli ingressi del Palazzo Comunale. Il carattere dello spazio (definito dalla 
natura e dalla qualità degli edifici che lo compongono) è di natura urbana e rappresenta il punto baricentrico 
della città, attorno al quale ruotano significativi e importanti servizi pubblici.

Cinematografo di Via Isimbardi



Rapporto tra preesistenze storiche e nuovo costruito: l'edificio fronteggia la Chiesa storica dei SS. Nazario e 
Celso, monumento della città, inoltre il prolungamento della Via isimbardi verso Ovest (la Via Borromeo) è la 
strada di collegamento tra il centro di Bresso e la Villa del Manzoni a Cormano.
Contrapposizioni stilistiche e formali: non presenti.
COERENZA ARCHITETTONICA E AMBIENTALE CON IL CONTESTO URBANO
La dignità delle fronti edilizie è in parte caratterizzata dall'uso di  materiali, tecnologie e colori tipici del luogo: 
intonaco (in alcuni punti scurettato), cromatismi che in parte, però, non risulterebbero originari dell'edificio (ad 
es. il colore rosa del corpo centrale). Si rileva, inoltre, la presenza di serramenti non originari realizzati in 
alluminio anzichè in legno o ferro.
Le soluzioni compositive ben si armonizzano con l'ambiente e ben si rapportano con i monumenti storici 
presenti nelle vicinanza (la Chiesa dei SS Nazario e Celso)
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SALVAGUARDIA DEGLI ELEMENTI E DEI CARATTERI DI RILEVANZA STORICA E PAESISTICA

presenti nelle vicinanza (la Chiesa dei SS. Nazario e Celso).

La qualità dello spazio pubblico risulta, in questo ambito, dignitosa ed espressiva, anche grazie alle recenti 
riqualificazioni, rivolte alle pavimentazioni, all'arredo urbano ed all'impianto di illuminazione, che ne hanno 
incrementato il valore.

Le modalità di intervento per la salvaguardia ed il rispetto degli elementi e dei caratteri di rilevanza storica e 
paesistica presenti in questo ambito di alta sensibilità sono rivolte principalmente a: 
1) Riproposizione e/o preservazione dei cromatismi originari dell'edificio riferiti a basamenti, porzioni 
sfondate, marcapiani, cornici, lesene, contorni finestre, davanzali, opere in ferro, serramenti, sistemi oscuranti. 
Per il trattamento delle superfici mantenere il tipo di finitura più coerente con l'edificio, quando possibile 
valutare il progetto originario e le relative scelte di tinte e materiali. 
Non utilizzare materiali realizzati per simularne altri (imitazione marmi, pietre, ecc.). 
Non introdurre finiture e differenziazioni cromatiche e elementi decorativi non originali (graffiti, trompe l'oeil, 
finti marmi, ecc.). , )
La scelta dei nuovi colori deve tenere conto di: esistenza e valore di una colorazione originaria, esistenza di 
colorazioni ricorrenti o "della consuetudine", coerenza della colorazione di progetto con la storia e le funzioni 
dell'edificio, armonizzazione delle colorazioni o finiture differenti fra loro e con gli altri elementi presenti sul 
fronte (serramenti, persiane, ecc.)., compatibilità della colorazione di progetto con l'intorno.

2) Conservazione dei caratteri tipo‐morfologici dell'edificio: non operare aggiunte di elementi innovativi ed2) Conservazione dei caratteri tipo‐morfologici dell edificio: non operare aggiunte di elementi innovativi ed 
originali (serre, volumi tecnici in facciata, ecc.). 
Le parti decorativo‐architettoniche originarie devono essere rispettate, senza introdurre arbitrarie 
generalizzazioni, sottrazioni o modifiche di alcun genere (cornicioni modanati, intonaci scurettati, imbotti 
finestre con timpani, ecc.). 
Negli elementi plastici o aggettanti di rifacimento, la riformazione del corpo (rispettosa dello stato antecedente) 
dovrà essere eseguita con materiali, tecniche e granulometrie analoghe a quelle originali. Eventuali elementi 
aggiunti non consoni a testimoniare il valore di autenticità dell'edificio possono essere rimossi previa 
approvazione comunale e da parte degli enti preposti. 
I criteri degli interventi dovranno soddisfare: la compatibilità chimico‐fisica con le tecniche ed i materiali 
esistenti, la compatibilità storica con le tecniche e i materiali esistenti, la durabilità.
3) Coerenza e compatibilità degli interventi con le caratteristiche intriseche del bene (architettoniche, 
compositive, tipologiche, formali, materiche, ecc.).  Il linguaggio dell’architettura dei primi del '900 dovrà essere 
rispettato.p
4) Salvaguardia dell'esistente (ossia dei valori storici ed architettonici peculiari dell'epoca storica) e dei valori 
ambientali, in particolare si fà riferimento alla preservazione dei caratteri dell'edilizia sociale pubblica della fine 
'900.
5) Integrazione e compatibilità dell'intervento con il contesto al fine di non alterarne, negativamente, i 
caratteri peculiari.

Cinematografo di Via Isimbardi



DATI GENERALI
Indirizzo Via Vittorio Veneto

Tipologia Servizi pubblici

CAPANNONI EX ISO RIVOLTA

Tipologia Servizi pubblici

Rif. Catastale Foglio 6, mappale 225.

Proprietà Comune di Bresso

Anno costruzione intorno al 1945‐50

Dest. urbanistica Zona AP (Attrezzature pubbliche).

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI
Superficie 2.000 mq. ca. (sup. coperta fabbricato)

Volume 2.500 mq. ca. (compreso impalcati)

Area 21.000 mq. ca.

n. piani 1 fuori terra (soppalco e interrato)

parcheggi  Presenti parcheggi pubb. esterni a raso.

CARATTERI COSTRUTTIVI
Struttura portante struttura in c.a., solai in latero‐cemento

Copertura  a volte

Finiture esterne intonaco, lamiera colorata

Adeg. normativi a norma

Cromatismi bianco‐grigio, colori primari

Tipol. distributiva a tripla navata

Decorazioni non presenti

S il hi i i d i l d l 2° dStile architettonico industriale del 2° dopoguerra

CLASSIFICAZIONE STORICA,  TIPOLOGIA DELL'EDIFICIO, STATO DI CONSERVAZIONE EDILIZIA
L'edificio, realizzato nell'immediato secondo dopoguerra, è stato la sede della Iso‐Rivolta, azienda di produzione 
di automobili, scooter e moto leggere, e più recentemente sede dell’azienda RAM, attiva nel settore degli 
autotrasporti e della distribuzione di merci. E' un fulgido esempio della laboriosità bressese che nel secondo 
dopoguerra vide sorgere in città ampie porzioni di tessuto industriale costituito da piccole e medie imprese, 
spesso frammisto alla residenza. L'edificio produttivo, di cui restano 3 navate da destinarsi a museo comunale, è 

QUALITA' E CARATTERE DELLO SPAZIO URBANO

distribuito, internamente, con ampi spazi il cui recente progetto di riqualificazione prevede un uso museale, 
ristorazione, scuola di design, ed altre funzioni connesse. Gli ampi spazi al piano terra sono collegati, tramite 
scale ed ascensori ad altri spazi a soppalco. E' presente anche un piano interrato. Il nuovo intervento di 
riqualificazione complessiva dell'immobile, in corso, prevede una nuova distribuzione, la messa a norma delle 
strutture e degli impianti, ed il restauro delle facciate originarie con introduzione anche di nuovi elementi.

QUALITA  E CARATTERE DELLO SPAZIO URBANO
Rapporto tra spazio costruito e lo spazio vuoto: l'edificio si pone fronteggiante alla Via Vittorio Veneto, un 
fianco volge verso la Via Ariosto. L'impianto planivolumetrico è inserito all'interno del Parco una volta di 
pertinenza della Villa Patellani‐Rivolta, ampie fascie verdi si inframmezzano tra l'edificio e le strade pubbliche, 
l'altezza delle fronti ben si rapporta con lo spazio pubblico della strada ed il verde circostante. Il carattere dello 
spazio (definito dalla natura e dalla qualità degli edifici che lo compongono) è di natura urbana, il Parco Rivolta è 
un grande polmone verde che conferisce a questo spazio un alto valore paesaggistico.

Capannoni ex Iso Rivolta



Rapporto tra preesistenze storiche e nuovo costruito: l'elemento storicio nelle vicinanza immediate dell'edificio 
è la Villa Rivolta.
Contrapposizioni stilistiche e formali: le "scatole" metalliche previste dal nuovo progetto, che si 
giustappongono alle volumetrie preesistenti.
COERENZA ARCHITETTONICA E AMBIENTALE CON IL CONTESTO URBANO

La dignità delle fronti edilizie è caratterizzata dall'uso di  materiali, tecnologie e colori tipici del periodo storico 
della ricostruzione industriale lombarda: intonaco, ampie finestrature, lucernai vitrei, copertura a volte.
Le soluzioni compositive ben si armonizzino con l'ambiente, sia quello costruito (il comparto edificato) che 
quello non costruito (il Parco Rivolta).
La qualità dello spazio pubblico risulta, in questo ambito e per la presenza del Parco, altamente dignitosa ed 
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espressiva del luogo.

Le modalità di intervento per la salvaguardia ed il rispetto degli elementi e dei caratteri di rilevanza storica e 
paesistica presenti in questo ambito di alta sensibilità sono rivolte principalmente a: 
1) Preservazione dei cromatismi originari dell'edificio riferiti a basamenti, porzioni sfondate, marcapiani, 
cornici, lesene, paraste, contorni finestre, opere in ferro, serramenti. 
Per il trattamento delle superfici mantenere il tipo di finitura più coerente con l'edificio quando possibilePer il trattamento delle superfici mantenere il tipo di finitura più coerente con l edificio, quando possibile 
valutare il progetto originario e le relative scelte di tinte e materiali. 
Non utilizzare materiali realizzati per simularne altri (imitazione marmi, pietre, ecc.). 
Non introdurre finiture e differenziazioni cromatiche e elementi decorativi non originali (graffiti, trompe l'oeil, 
finti marmi, ecc.). 
La scelta dei nuovi colori deve tenere conto di: esistenza e valore di una colorazione originaria, esistenza di 
colorazioni ricorrenti o "della consuetudine", coerenza della colorazione di progetto con la storia e le funzioni 
dell'edificio, armonizzazione delle colorazioni o finiture differenti fra loro e con gli altri elementi presenti sul 
fronte (serramenti, ecc.)., compatibilità della colorazione di progetto con l'intorno.

2) Conservazione dei caratteri tipo‐morfologici dell'edificio: Le parti decorativo‐architettoniche originarie 
devono essere rispettate, senza introdurre arbitrarie generalizzazioni, sottrazioni o modifiche di alcun genere. 
Negli elementi plastici o aggettanti di rifacimento, la riformazione del corpo (rispettosa dello stato antecedente) 
dovrà essere eseguita con materiali, tecniche e granulometrie analoghe a quelle originali. I criteri degli interventi 
dovranno soddisfare: la compatibilità chimico‐fisica con le tecniche ed i materiali esistenti, la compatibilità 
storica con le tecniche e i materiali esistenti, la durabilità.
3) Coerenza e compatibilità degli interventi con le caratteristiche intriseche del bene (architettoniche, 
compositive, tipologiche, formali, materiche, ecc.).  Il linguaggio dell’architettura contemporanea milanese del 
secondo dopoguerra dovrà essere rispettato.
4) Salvaguardia dell'esistente (ossia dei valori storici ed architettonici peculiari dell'epoca storica) e dei valori 
ambientali in particolare si fà riferimento alla preservazione dei caratteri dell'edilizia industriale della secondaambientali, in particolare si fà riferimento alla preservazione dei caratteri dell edilizia industriale della seconda 
metà '900.
5) Integrazione e compatibilità dell'intervento con il contesto al fine di non alterarne, negativamente, i 
caratteri peculiari.

Capannoni ex Iso Rivolta



DATI GENERALI
Indirizzo Via Lillo del Duca n. 3

Tipologia Terziario e produttivo

EDIFICIO EX CINO DEL DUCA

Tipologia Terziario e produttivo

Rif. Catastale Foglio 10, mapp.  120, 189.

Proprietà privata

Anno costruzione n.n.

Dest. urbanistica Zona CPE (Comparto Polo d'eccellenza).

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI
Superficie 3.100 mq. ca. (sup. coperta fabbricato)

Volume 13.100 mq. ca.

Area 9.355 mq. ca.

n. piani 4 fuori terra

parcheggi  interni a raso.

CARATTERI COSTRUTTIVI
Struttura portante struttura in c.a., solai in latero‐cemento

Copertura  piana

Finiture esterne riv. in klinker, ampie porzioni finestrate

Adeg. normativi a norma

Cromatismi azzurro‐verde

Tipol. distributiva Edificio a corte

Decorazioni lesene sulle pareti finestrate

S il hi i C libStile architettonico Contemporaneo, neo‐liberty

CLASSIFICAZIONE STORICA,  TIPOLOGIA DELL'EDIFICIO, STATO DI CONSERVAZIONE EDILIZIA
Il complesso edificato, realizzato tra gli anni '50 e '60, è stato la sede delle rotative Cino del Duca, importante 
editore di riviste e settimanali a divulgazione nazionale. E' un fulgido esempio della laboriosità bressese che nel 
secondo dopoguerra vide sorgere in città ampie porzioni di tessuto industriale costituito da piccole e medie 
imprese, spesso frammisto alla residenza. L'edificio produttivo è distribuito, internamente, con varie scale su più 

QUALITA' E CARATTERE DELLO SPAZIO URBANO
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piani, ed al proprio interno vi sono anche uffici ed altri locali accessori. Attualmente è in corso un intervento di 
manutenzione straordinaria dell'immobile, con una nuova distribuzione, la messa a norma delle strutture e degli 
impianti, il restauro delle facciate originarie.

Rapporto tra spazio costruito e lo spazio vuoto: il complesso edificato si pone parallelo alla via Lillo del Duca, la 
testata nord si volge verso la Via Ariosto. L'impianto planivolumetrico presenta il lato lungo est direttamente 
sulla strada pubblica (Via Lillo del Duca) mentre il fronte nord dà verso una fascia verde, l'altezza delle fronti ben 
si rapporta con lo spazio pubblico della strada. Il carattere dello spazio (definito dalla natura e dalla qualità degli 
edifici che lo compongono) è di natura urbana a carattere fortemente industriale, seppur, nelle immediate 
vicinanze siano presenti edifici residenziali.
Rapporto tra preesistenze storiche e nuovo costruito: non sono presenti elementi storici nelle vicinanza 
immediate dell'edificio.
Contrapposizioni stilistiche e formali: non presenti.

Edificio ex Cino del Duca



COERENZA ARCHITETTONICA E AMBIENTALE CON IL CONTESTO URBANO
La dignità delle fronti edilizie è caratterizzata dall'uso di  materiali, tecnologie e colori tipici del periodo storico 
della ricostruzione lombarda e della scuola milanese: rivestimenti in klinker, porzioni intonacate, ampie 
finestrature, elementi decorativi‐strutturali (lesene, paraste, fasce marcapiano e contrafforti).

SALVAGUARDIA DEGLI ELEMENTI E DEI CARATTERI DI RILEVANZA STORICA E PAESISTICA
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Le soluzioni compositive ben si armonizzano con l'ambiente, sia quello costruito (il comparto industriale) che 
quello non costruito (il vicino Parco Nord e le altre aree verdi).
La qualità dello spazio pubblico risulta, in questo ambito e per la presenza di questo edificio, dignitosa ed 
espressiva dell'edilizia migliore del boom industriale.

Le modalità di intervento per la salvaguardia ed il rispetto degli elementi e dei caratteri di rilevanza storica e 
paesistica presenti in questo ambito di alta sensibilità sono rivolte principalmente a:paesistica presenti in questo ambito di alta sensibilità sono rivolte principalmente a: 
1) Preservazione dei cromatismi originari dell'edificio riferiti a basamenti, porzioni sfondate, marcapiani, 
cornici, lesene, paraste, contorni finestre, davanzali, opere in ferro, serramenti, sistemi oscuranti. 
Per il trattamento delle superfici mantenere il tipo di finitura più coerente con l'edificio, quando possibile 
valutare il progetto originario e le relative scelte di tinte e materiali. 
È raccomandabile non intonacare elementi faccia a vista (klinker, ceramiche) né ridurre faccia a vista elementi 
per cui è previsto l'intonaco (salvo casi dimostrati di ripristino del paramento originario). 
N ili i li li i i l l i (i i i i i )Non utilizzare materiali realizzati per simularne altri (imitazione marmi, pietre, ecc.). 
Non introdurre finiture e differenziazioni cromatiche e elementi decorativi non originali (graffiti, trompe l'oeil, 
finti marmi, ecc.). 
Mantenere e non alterare fronti su più piani eseguiti con colori diversi. 
La scelta dei nuovi colori deve tenere conto di: esistenza e valore di una colorazione originaria, esistenza di 
colorazioni ricorrenti o "della consuetudine", coerenza della colorazione di progetto con la storia e le funzioni 
dell'edificio, armonizzazione delle colorazioni o finiture differenti fra loro e con gli altri elementi presenti sul 
fronte (serramenti, persiane, ecc.)., compatibilità della colorazione di progetto con l'intorno.

2) Conservazione dei caratteri tipo‐morfologici dell'edificio: non operare aggiunte di elementi innovativi ed 
originali (serre, volumi tecnici in facciata, alterazione dei balconi, ecc.). 
Le parti decorativo‐architettoniche originarie devono essere rispettate, senza introdurre arbitrarie 
generalizzazioni, sottrazioni o modifiche di alcun genere.generalizzazioni, sottrazioni o modifiche di alcun genere. 
Negli elementi plastici o aggettanti di rifacimento, la riformazione del corpo (rispettosa dello stato antecedente) 
dovrà essere eseguita con materiali, tecniche e granulometrie analoghe a quelle originali. Eventuali elementi 
aggiunti non consoni a testimoniare il valore di autenticità dell'edificio possono essere rimossi previa 
approvazione comunale e da parte degli enti preposti. 
I criteri degli interventi dovranno soddisfare: la compatibilità chimico‐fisica con le tecniche ed i materiali 
esistenti, la compatibilità storica con le tecniche e i materiali esistenti, la durabilità.
3) C tibilità d li i t ti l tt i ti h i t i h d l b ( hit tt i h3) Coerenza e compatibilità degli interventi con le caratteristiche intriseche del bene (architettoniche, 
compositive, tipologiche, formali, materiche, ecc.).  Il linguaggio dell’architettura contemporanea milanese del 
secondo dopoguerra dovrà essere rispettato.
4) Salvaguardia dell'esistente (ossia dei valori storici ed architettonici peculiari dell'epoca storica) e dei valori 
ambientali, in particolare si fà riferimento alla preservazione dei caratteri dell'edilizia industriale della seconda 
metà '900.
5) Integrazione e compatibilità dell'intervento con il contesto al fine di non alterarne, negativamente, i 
caratteri peculiari.

Edificio ex Cino del Duca




